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FONDAZIONI La Borsa non scommette più

su Alitalia. Per la seconda seduta consecuti-

va ieri il titolo Alitalia è rimasto del tutto fermo

al prezzo di 0,6 euro. Praticamente nessun

operatore compra o

vende. Irrisorie le pro-

poste di negoziazio-

ne, scambiate poco

piùdi un milionedi azioni, pari
allo 0,07% del capitale, che ri-
sentono del clima di incertezza
che grava sulla società.
Ilcui futuroèancoratuttodade-
lineare. Mentre Bruno Ermolli,
il consulente finanziario,proce-
de nel lavoro affidatogli da Sil-

vioBerlusconidi trovareunaso-
luzione per la crisi della compa-
gnia di bandiera «in tempo per
l’Expo», arriva una prima di-
chiarazioni di disponibilità da
parte delle Fondazioni. «Nessu-
no ci ha chiesto niente - ha det-
to il presidente dell’Acri e della
Fondazione Cariplo, Giuseppe
Guzzetti - siamo ancora ad una
fase prematura. Si tratterebbe
comunque di un investimento
di patrimonio e non di un’ero-
gazione: se ci sono progetti in-
dustriali le valutazioni che le
fondazionipotrannofaresaran-

nobasate sul rischioe la redditi-
vità dell’investimento. Chiede-
re oggi se diremmo sì o no - ha
quindi osservato Guzzetti - è
prematuro: bisogna attendere
che ci sia un progetto per Alita-
lia».
Il presidente dell’Acri ha poi ri-
cordato che «ci sono Fondazio-
nichehannoinvestitonelleau-
tostrade e in altri settori simili:
ogni Fondazione - ha osservato
- fa le sue valutazioni sulla base
dei vincoli disposti dalla legge
Ciampi». Una volta rispettati
questi vincoli - ha concluso

Guzzetti - «le fondazioni posso-
no fare qualunque investimen-
to».
Con quale prospettiva per ora
nessuno lo sa. Rimane il miste-
ro sugli incontri di Monaco tra
Unicredit e Lufthansa, dopo la
smentita di Unicredit, anche se
l’ipotesiche lacompagniaaerea
tedesca possa essere la soluzio-
ne per i problemi di Alitalia ini-
zia a raccogliere consensi.
«L’idea sarebbe ottima» ha det-
to il presidente della Fondazio-
ne Fiera Milano, Luigi Roth,
«darebbe alla compagnia un ta-

glio internazionale».
Intanto rimangono le incertez-
ze occupazionali sull’aeroporto
di Malpensa. Secondo la Came-
ra di commercio di Milano , do-
po la cancellazione dei voli da
partedi Alitalia, ci sonoa rschio
ancora6milapostidi lavoro.Le
stime parlano di 3.271 posti di
lavoroarischionel sedimeaero-
portuale e di altri 1.729 nei set-
tori legatiall’aeroporto,comeal-
berghi, ristorazione, trasporti e
logistica. A questi si aggiungo-
no i 991 posti pericolanti in al-
tri settori al di fuori dello scalo.

È la numero 145 della serie ed è la
Vespa più potente che sia mai sta-
ta prodotta dal 1946 ad oggi. Due
soli colori - bianco e nero - 278 cc
di cilindrata, 22 cavalli di potenza
per essere più brillante delle sorel-
le minori nel traffico cittadino, la
«Gts 300 Super» (prezzo di vendi-
ta 4.600 euro) amplia l’offerta del-
lo scooter più famoso del mondo
ed ha un compito impegnativo:
contribuire a confermare il trend
positivo delle vendite. Dal 2004,
anno della rivitalizzazione del
marchio, le immatricolazioni so-
no salite da 50 a 117mila unità.
«Un incremento consistente -
spiega Paolo Gagliardo, responsa-
bile del marchio Piaggio - pari al
15% medio annuo in Italia, al
19% in Francia, al 31% in Germa-
nia». E dovrà anche contribuire a
rialzare il fatturato del gruppo.
Nei primi tre mesi del 2008, Piag-
gioharegistrato,alnettodella sta-
gionalità, dell’effetto cambi e del-
loslittamentodei ricavidallacom-
missione Bmw all’ultima parte
dell’anno, una flessione di circa
15 milioni di euro rispetto al pri-
mo trimestre 2007.
Il bilancio 2007 e i conti del pri-
mo trimestre dell’anno saranno
oggetto,rispettivamente, dell’as-
semblea dei soci e del consiglio di
amministrazione convocati per

oggi, ma, secondo quanto antici-
pato ieri, alla Triennale diMilano,
dal presidente Roberto Colanin-
no in occasione della presentazio-

ne della nuova Vespa, nonostan-
te la flessionedei ricavi il gruppo è
comunque riuscito a ridurre l’in-
debitamento rispetto al primo tri-
mestre dell’anno precedente in
modo significativo. Una riduzio-
ne definita «molto importante» e
il cui annuncio ha contribuito a
mettere le ali al titolo che, in Bor-
sa, ha guadagnato il 4,3%.
A determinare il calo del fatturato
è stato l’andamento del mercato
europeo, che nel primo trimestre
ha registrato una flessione delle
vendite del 6,5%, in parte com-

pensato dalle vendite negli altri
Paesi in cui il gruppo è presente,
inparticolareSud-EstAsiaticoeIn-
dia.
«Ilmercatoèquellocheèmabiso-
gna analizzare Piaggio come
un’azienda che agisce su tutti i
mercati» ha spiegato Colaninno
sottolineando che complessiva-
mente l’andamento dei conti ri-
sulta in linea con il budget.
Colaninno si è detto poi partico-
larmente soddisfatto dell’anda-
mentodelgrupponelSudEstasia-
tico, dove i ricavi sono cresciuti
del45%circa da10a 15milioni, e
inIndia,doveil fatturatoècresciu-
to del 13%-14%. Numeri non ele-
vati, «ma con prospettive ottimi-
stiche», visto che, ad esempio, in
Vietnam Piaggio sta costruendo
uno stabilimento per la produzio-
ne della Vespa che sarà operativo
in anticipo e che in India a partire
dal 2010 il gruppo produrrà un
motore diesel da 1.000-1.200 cc
perautodestinatiaimercati india-
no ed europeo.
L’obiettivo del gruppo è di cresce-
re indimensionisfruttandolaglo-
balizzazioneedidiversificareipro-
dotti, oltre che col piccolo diesel,
con il completamento della gam-
maApriliae il lanciodinuovovei-
colo a tre ruote in autunno. Esclu-
se invece riduzioni dei prezzi di
vendita per far fronte a eventuali
nuove contrazioni del fatturato.

BOLOGNA

I co.co.co.
di Cepu per
la prima volta
in sciopero

MANTOVA

I lavoratori
Sogefi alla
festa della
Marcegaglia

■ Porte chiuse al Cepu di Bolo-
gna: oggi niente scuola, nemme-
no per gli illustri testimonial che
sotto le Due Torri hanno deciso
di recuperare gli anni persi.
È la prima volta che i dipendenti
del gruppo che da «trenta anni -
recita il sito -èpresentesulmerca-
todellaformazioneedelladidatti-
ca» decidono di scioperare.
Ilmotivo della protesta, fanno sa-
pere i sindacati, sono i contratti a
progetto con cui l’azienda inqua-
dra tutti i suoi dipendenti: tutor e
coordinatori. In totalecirca tremi-
lapersone che lavorano nelle120
sedi italiane.
«Abbiamo chiesto più volte al
gruppo Cepu di aprire un tavolo
di confronto - dice Simone Vec-
chi della Nidil-Cgil bolognese -
senzaalcunarisposta.Chiediamo
cheicontrattivenganostabilizza-
ti, anche sulla scorta della norma
inserita nel “decreto milleproro-
ghe” che prevede agevolazioni
per le imprese che stabilizzano i
propri lavoratori».
In contemporanea alla giornata
di protesta, i settanta
“collaboratori” - «perchè così si
chiamanotutti idipendentidiCe-
pu», spiega il sindacalista - si sono
organizzati anche con un blog:
iprecaridicepu.net, dove spiega-
nole loro ragioni, raccolgonosto-
rie e vicende del luogo di lavoro e
inserirannoanchecontenutimul-
timediali sulla protesta di oggi.
Il blog si propone anche come
punto di riferimento per tutto il
network di dipendenti Cepu, che
difficilmente riesce a coordinarsi
perunaprotestacollettiva.«Ilmo-
tivo principale - sostengono i sin-
dacati - è che i contratti a proget-
toscadonotuttiagiugnoevengo-
no rinnovati a settembre, quindi
per paura di non essere riconfer-
mati i “collaboratori” non prote-
stanomai.Tra l’altro,neiduemes-
si in cui non lavorano non perce-
pisconoalcunammortizzatoreso-
ciale». Per questo, sperano che la
protestadioggi«apraunvarcoan-
che agli altri colleghi del resto
d’Italia».
Perchè, scrivono sul loro diario
virtuale,«vogliamocontrattidi la-
voro veri, con tutti i diritti annes-
si. Vogliamo anche il diritto di
sciopero.Chesiaundirittodavve-
ro esigibile, cioè che si possa scio-
peraresenzavedersinonrinnova-
to il contratto alla scadenza suc-
cessiva. Cioè vogliamo un con-
tratto a tempo indeterminato,
perchè è l’unico modo per avere
diritti veri».

■ Mantova non si ferma da-
vanti al silenzio della Sogefi di
Rodolfo De Benedetti, che ha
deciso di licenziare in tronco
230dipendentidaungiornoal-
l’altro. Chiuso il summit istitu-
zionalee partiti gli appelli al go-
vernoealmondoindustriale, la
città non è stanca di supportare
gli sfortunati che hanno perso
il lavoro.
Mentrecontinuaaicancellidel-
lostabilimento ilpresidiodei la-
voratorie i sindacati sonoimpe-
gnati in un’azione di informa-
zione e volantinaggio al casello
Mantova Nord dell’Autobren-
nero, ci si prepara per l’evento
mondano della settimana, che
è anche una buona occasione
per chiedere sostegno. Sabato,
infatti, la neo-presidente di
Confindustria, la mantovana
Emma Marcegaglia, festeggerà
la sua nomina con una cena
che ha come scopo la raccolta
di fondi a fini benefici. «Quale
migliore occasione - pensano i
sindacati - per chiedere un aiu-
to.Contribuiremoanchenoial-
la raccolta, ma faremo soprat-
tutto volantinaggio e informa-
zione davanti lo stabilimento
Marcegaglia, dove è prevista la
cena».
Prima però Cgil, Cisl e Uil della
città lombarda si incontreran-
no per mettere a punto uno
scioperolocaledeimetalmecca-
nici che, presumibilmente, sarà
fatto la settimana prossima.
Non scema quindi la speranza
direcuperare ipostidi lavoroaz-
zerati con una comunicazione
dai dirigenti del gruppo. Una
decisione che, fino a oggi, sem-
bra irremovibile, con l’azienda
che non si sbilancia di un milli-
metro. Come testimoniato dal-
le impressioni del sindaco Fio-
renza Brioni, l’unica che nei
giorni scorsi ha avuto modo di
incontrare la dirigenza: «Quella
di Sogefi - ha commentato do-
po l’incontro il sindaco - è una
decisionepresaconunatteggia-
mento aggressivo e cinico, che
denota l’inaffidabilità del-
l’azienda. Dalle parole dei diri-
genti - sottolineava poi la Brio-
ni - non ho sentito alcuna vo-
lontà di fare impresa per inno-
vare e rimuovere gli ostacoli».
PerquestoComuneelavoratori
restano anch’essi fermi sulla
propria posizione: la richiesta
del ritiro del licenziamento col-
lettivo e l’apertura di un tavolo
di confronto.

LUNGA ATTESA E venne

il giorno dell’iphone: il telefo-

no di tendenza inventato

più di un anno fa dalla Ap-

ple arriva finalmente nel no-

stro paese, distribuito entro

la fine dell’estate dai due più
grandi operatori, Telecom Italia
eVodafone.Entrambigliannun-
ci ufficiali sono arrivati ieri, er-
meticoquellodell’exmonopoli-
sta, piùdettagliato da parte della

multinazionale con base in
Gran Bretagna.
"Vodafone porterà l’Iphone in
Italia entro la fine dell’anno", si
legge nel comunicato, aggiun-
gendo che l’accordo firmato
con la Apple riguarda dieci Pae-
si:oltreall’Italia, si trattadiSuda-
frica,Australia,Egitto,Grecia, In-
dia, Portogallo, Nuova Zelanda,
Turchia e Repubblica ceca.
L’operatoretelefonicospiegaan-
chechegliapparecchichedistri-
buirà lavoreranno sulla propria
rete.Un annuncio,quellodiVo-
dafone,giuntoincontemnpora-

nea con un importante articolo
comparso sul Financial Times
che riguarda un italiano, Vitto-
rio Colao, pronosticato come il
prossimo amministratore dele-
gatodelgruppoditelecomunica-
zioni.
Lanciato nella primavera del
2007, l’iphone è attualmente in
commercio in sei paesi: Stati
Uniti, Regno Unito, Germania,
Francia, IrlandaeAustria.Aspie-
gare il suo grande successo c’è il
fattochenon si trattadiun sem-
plice telefonino bensì di un ap-
parecchio multimediale a tutti
gli effetti.
L’iPhoneèinfatticapacediripro-

duzioneaudio, video e foto, ed è
dotatodiuna fotocameradigita-
lenonchédiunlettoremultime-
diale integrato. Ed ancora, l’ap-
parecchio è in grado di navigare
su Internet, utilizzare servizi
e-mail, scrivere messaggi di te-
sto, funzionare come un iPod
ma con uno schermo più gran-
de.
Inrealtà,granpartedelle funzio-
ni appena descritte sono già di-
sponibili pure su prodotti della
concorrenza, ma quel che real-
mente fa la differenza in questo
oggetto sono l’estetica e l’ergo-
nomia completamente innova-
tive. Il dispositivo, infatti, è con-

trollato dall’utente tramite uno
schermo tattile multi-touch, una
tastiera virtuale e dei pulsanti.
Il prodotto, creato dalla Apple
che ha depositato più di 300 bre-
vetti legati all’iPhone, venne pre-
sentatodall’amministratoredele-
gato, Steve Jobs, nel gennaio
2007. Il 29 giugno venne com-
mercializzatonegliUsa,neinego-
ziApplee inquelliAt&t. Ilprezzo
inzialedelmodelli era di 599dol-
lari (387 euro), scontato di 200
dollaridue mesidopo(258euro).
Adesso,naturalmente,siattendo-
nolepropostecommercialidiTe-
lecom e Vodafone per il nostro
paese.
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